






Rapporto di prova 
n. RP 089/16 del 07.06.2016 
Verbale di accettazione n. 108703 
Pag. 35 di 36 

 

 

 

Schema 6 



Rapporto di prova 
n. RP 089/16 del 07.06.2016 
Verbale di accettazione n. 108703 
Pag. 36 di 36 

 

 

5 CONCLUSIONI 

Nella presente relazione sono stati descritti i metodi utilizzati per le indagini 

diagnostiche relative alla valutazione del fenomeno dello sfondellamento. Sono 

state riportate le attrezzature utilizzate e i relativi risultati in forma descrittiva e 

grafica. 

Negli schemi 1, 2 e 3 sono state restituite le ubicazioni di massima delle 

osservazioni visive e mediante termocamera. Negli schemi 4, 5 e 6 sono state 

restituite le indicazioni ottenute dalla battitura manuale e dai successivi 

approfondimenti mediante metodo MAST Test. 

Le varie zone sono state catalogate in base ai segnali ottenuti riferiti alle 

postazioni di taratura utilizzando quattro intervalli di “stato di degrado” della 

condizione di sfondellamento: “pessimo”, “scadente”, “mediocre” e “normale”. 

Sono state individuate inoltre le zone soggette a infiltrazioni al momento 

dell’indagine.  

Lo sfondellamento è un fenomeno di per sé evolutivo. A causa dei molteplici 

fattori che, da soli o in maniera sinergica, possono scatenare o accelerare tale 

processo, non è possibile fare una previsione temporale dell’evoluzione del 

fenomeno. Risulta chiaro che, allo stato attuale delle indagini, le zone più rischiose 

dal punto di vista del fenomeno sono quelle classificate come “pessime”. Tuttavia 

ciò non permette di escludere l’innescarsi del fenomeno anche e/o primariamente 

in altre zone risultate migliori al momento delle indagini. Lo stato degli 

orizzontamenti nei confronti dello sfondellamento riportato nella presente 

relazione non può perciò essere considerato come una fotografia stabilmente 

valida nel tempo. Si consiglia quindi un monitoraggio periodico e costante al fine 

di valutare l’evoluzione del fenomeno nonché la pianificazione degli interventi di 

messa in sicurezza sulle parti giudicate necessarie sulla scorta dei risultati ottenuti 

durante questa campagna di indagine. 

Per quanto riguarda le zone soggette a infiltrazioni si consiglia a prescindere 

un intervento localizzato di rimozione e ripristino poiché l’umidità può diminuire la 

resistenza dei materiali ed accelerarne il deperimento inficiando l’aderenza 

dell’intonaco al plafone. 


